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AVVISO PUBBLICO 
 

Incentivi alle Imprese per l’assunzione dei lavoratori in esubero 

 della AGILE in amministrazione straordinaria 
 

 

 

 

PREMESSA 

Il presente avviso si inserisce in un più vasto programma di intervento che propone l’attuazione di misure di 

politica attiva rivolte ai lavoratori in esubero dell’azienda AGILE in amministrazione straordinaria con sede 

di lavoro in Regione Sicilia, con riferimento alla domanda di accesso al fondo europeo FEG presentata dal 

Ministero del Lavoro in data 29 dicembre 2011 approvata dalla Commissione europea in data 7.03.2013 e 

dal Parlamento europeo e dal Consiglio con Decisione del 21 maggio 2013. 

La Regione Siciliana, in attuazione di tale programma, intende mettere l’accento su interventi 

personalizzati rivolti ai lavoratori in esubero, al fine di definire percorsi mirati di riconversione e 

ricollocazione mirando ad accelerare il processo di reimpiego attraverso l’erogazione di servizi di 

accompagnamento all’inserimento lavorativo, realizzati dai Servizi Pubblici per il Lavoro, che tenendo in 

considerazione la lettura della domanda potenziale delle imprese e del loro fabbisogno professionale, 

garantiscano che i percorsi attivati a sostegno dei lavoratori espulsi siano il più possibile finalizzati 

all’inserimento professionale, tramite l’adeguamento dei profili e l’utilizzo di dispositivi di facilitazione e di 

politica attiva che il Programma è in grado di finanziare. 

Il presente avviso, in attuazione dei suddetti provvedimenti, regola il funzionamento del sistema 

incentivante con cui la Regione Siciliana intende favorire l’inserimento lavorativo dei destinatari mediante 

la concessione di contributi a titolo di incentivo alle imprese operanti sul territorio regionale che assumano 

con contratti di tipo indeterminato subordinato i lavoratori in esubero di Agile in amministrazione 

straordinaria. 

 

 



 

RISORSE DISPONIBILI 

Per l’attuazione del presente Avviso è disponibile la cifra complessiva di Euro 85.000,00 a valere sulla 

domanda di contributo EGF/2011/16/IT/Agile approvata dalla Commissione europea in data 7.03.2013 e 

dal Parlamento europeo e dal Consiglio con Decisione del 21 maggio 2013. 

 

DESTINATARI  

Il presente intervento è rivolto ai 17 lavoratori in esubero dell’azienda AGILE in amministrazione 

straordinaria con sede di lavoro in Regione Sicilia. 

 

BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO 

Sono soggetti beneficiari le imprese private che, al momento della presentazione della domanda, abbiano 

sede legale e/o operativa nella Regione Siciliana e siano in regola con:  

− l'applicazione del CCNL; 

− il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi; 

− il Regolamento (CE) n. 1998/2006 (per il settore “Agricoltura” regolamento CE 1535/2007, per il settore 

pesca regolamento CE 875/2007, per il settore “servizi di interesse economico generale regolamento UE 

360/2012).  

− la normativa in materia di sicurezza del lavoro; 

− le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;  

Inoltre, i medesimi soggetti beneficiari  dovranno, altresì, dichiarare: 

− di essere  regolarmente costituite secondo il proprio regime giuridico; 

− di essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposti a 

procedure concorsuali; 

− di essere operative alla data di presentazione della domanda di agevolazione del contributo;  

− di non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente non rimborsato o depositato in un 

conto bloccato, gli aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea;  

− di operare nel rispetto delle vigenti norme edilizie ed urbanistiche, del lavoro, sicurezza e tutela della 

salute nei luoghi di lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

− di non essere state destinatarie, nei tre anni precedenti la data di presentazione della domanda di 

agevolazione, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche ad eccezione di quelli derivanti da 

rinunce da parte delle imprese;  

− di non aver in corso o aver attivato, nei 12 mesi precedenti la data di presentazione della domanda, 

procedure concorsuali; 



− che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all'art. 10 della 

Legge n. 575/1965 e successive modificazioni, (in caso di società, la condizione deve riguardare tutti i 

soggetti di cui al D.P.R. 252/1998 art. 2);  

− di non essere sottoposti ad alcuna misura di prevenzione e di non essere a conoscenza dell’esistenza, a 

proprio carico, di procedimenti in corso ai sensi della succitata legge (L.575/1965);  

− che non sussistono le cause di esclusione di cui all'art. 1 bis comma 14 della Legge 18/10/2001 n° 383 e di 

non essere destinatari di sanzioni interdittive di cui al D.Lgs. n° 231/2001 o di altre sanzioni interdittive 

limitative, in via temporanea; 

− che non si trovano in condizioni tali da risultare un’impresa in difficoltà (ai sensi dell’art.1 del Reg. (CE) 

800/2008);  

- di avere restituito agevolazioni erogate per le quali sia stata eventualmente disposta dall’Organismo 

competente la restituzione; 

- di non essere soggette ad amministrazione controllata, ad amministrazione straordinaria, a concordato 

preventivo, a fallimento o liquidazione coatta o volontaria, ai sensi del Decreto Legislativo n. 6 del 2003 e 

s.m.i.;  

-  di non avere in atto sospensioni dal lavoro ovvero non abbiano, nei 12 (dodici) mesi precedenti la 

richiesta di accesso ai finanziamenti, effettuato riduzione di personale tramite licenziamenti individuali e 

collettivi, salvo il caso di dimissioni volontarie, o di licenziamenti per giusta causa o giustificato motivo 

soggettivo;  

- di essere in regola con le indicazioni del Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, 

n.160 (restituzione di aiuti di Stato dichiarati illegittimi).  

 

Non sono previste limitazioni settoriali, fatto salvo quelle derivanti dal regime di aiuto utilizzato. 

 

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO ALLA ASSUNZIONE 

Il soggetto beneficiario può richiedere un contributo per l’assunzione dei soggetti destinatari. Per 

beneficiare del contributo, l’assunzione deve corrispondere ad attività lavorative effettivamente svolte 

nelle sedi operative del datore di lavoro beneficiario, ubicate nel territorio della Regione Siciliana, e dovrà 

avvenire tramite contratti di lavoro, a tempo pieno o a tempo parziale, di tipo subordinato a tempo 

indeterminato.  

Il contributo verrà erogato in un’unica soluzione per il seguente importo massimo: € 5.000 al lordo di 

eventuali ritenute fiscali per assunzioni con contratto di lavoro a tempo pieno (pari o superiore a 30 ore 

settimanali) ed indeterminato.  

In caso di assunzioni a tempo parziale inferiore alle 30 ore settimanali, calcolate con riferimento alla 

proporzione tra contratto collettivo applicabile e contratto di lavoro del singolo, il contributo è corrisposto 



in misura proporzionalmente ridotta al numero di ore. Il contratto di lavoro a tempo indeterminato deve in 

ogni caso prevedere un orario di lavoro non inferiore alle 20 ore settimanali. 

L’incentivo all’assunzione non è cumulabile con altri aiuti di stato per gli stessi costi ammissibili. 

Il contributo di cui sopra è concesso nel rispetto della regola comunitaria in regime di “de minimis”. 

L’incentivo oggetto del presente intervento è compatibile con agevolazioni derivanti da misure di carattere 

generale, quali sgravi contributivi e fiscali, che non si configurino come aiuti di stato. 

L'incentivo in questione può essere assegnato al datore di lavoro assumente, previa sua formale 

presentazione della domanda (da formalizzare mediante l'apposito allegato 1), decorsi almeno 30 giorni 

dalla data di effettiva assunzione del lavoratore e, comunque, entro e non oltre il 15/02/2014. 

Nulla è, quindi, dovuto in caso di anticipata risoluzione del rapporto di lavoro intervenuta nei primi 30 

giorni a far data dall'assunzione. 

L’incentivo all’assunzione non spetta: 

a) se l’assunzione costituisce attuazione di un obbligo preesistente, stabilito da norme di legge o della 

contrattazione collettiva;  

b) se l’assunzione viola il diritto di precedenza, stabilito dalla legge o dal contratto collettivo, alla 

riassunzione di un altro lavoratore licenziato da un rapporto a tempo indeterminato o cessato da un 

rapporto a termine;  

c) se il datore di lavoro abbia in atto sospensioni dal lavoro connesse ad una crisi o riorganizzazione 

aziendale, salvi i casi in cui l’assunzione sia finalizzata all’acquisizione di professionalità 

sostanzialmente diverse da quelle dei lavoratori sospesi oppure sia effettuata presso una diversa unità 

produttiva. 

 

REVOCA E RIDETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Costituisce causa di revoca del contributo il mancato mantenimento in organico per un periodo di almeno 

12 mesi  dei lavoratori/lavoratrici assunti.  

Nel caso di anticipata risoluzione del rapporto di lavoro per i casi di licenziamento per giustificato motivo 

oggettivo intimato nei primi 12 mesi dall’assunzione il datore di lavoro che ha percepito il bonus 

assunzionale deve restituirlo integralmente. 

Nel caso di anticipata risoluzione del rapporto di lavoro, per i casi di licenziamento per giusta causa o 

giustificato motivo soggettivo, oppure per dimissioni volontarie o per qualunque altra causa non 

direttamente imputabile al datore di lavoro si procederà alla rideterminazione del contributo e l’impresa 

che ha percepito il contributo all’assunzione dovrà restituire i ratei, definiti mensilmente su una durata di 

12 mesi, limitatamente ai periodi successivi al licenziamento. 

Il Contributo andrà altresì rideterminato nei casi di riduzione dell’orario di lavoro. 

 



La Regione dispone altresì la revoca totale delle agevolazioni se il datore di lavoro destinatario del 

contributo non rispetta gli obblighi previsti dal presente avviso, dal provvedimento di concessione e di 

erogazione dell’agevolazione e dalla normativa di riferimento. 

In caso di revoca dell’agevolazione, il beneficiario dovrà restituire alla Regione Siciliana la somma 

indebitamente percepita, maggiorata degli interessi legali. 

 

In caso di intervenute modifiche, variazioni o interruzioni del contratto di lavoro, che comporta una 

modifica del contributo assegnato, l’impresa è tenuta a comunicarlo tempestivamente e comunque entro e 

non oltre 15 giorni dall’avvenuta modifica alla Regione Siciliana – Assessorato della Famiglia delle politiche 

sociali e del Lavoro  - Dipartimento Lavoro Servizio I – Via Imperatore Federico, n. 70 - 90145 Palermo. 

 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE A CONTRIBUTO 

I beneficiari potranno presentare domanda di ammissione a contributo decorsi almeno 30 giorni dalla data 

di assunzione del lavoratore destinatario e comunque non oltre il 15/02/2014. 

Le domande dovranno essere presentate, a pena di esclusione, a mezzo della modulistica predisposta dalla 

Regione allegata al presente Avviso. 

Le domande, dovranno essere inviate alla Regione Siciliana – Assessorato della Famiglia delle politiche 

sociali e del Lavoro  - Dipartimento Lavoro Servizio I – Via Imperatore Federico, n. 70 - 90145 Palermo, a 

mezzo raccomandata A/R o a mano, indicando obbligatoriamente sulla busta “Avviso pubblico per 

Incentivi alle Imprese per assunzioni di lavoratori in esubero Agile in amministrazione straordinaria  - 

NON APRIRE” ed il mittente. 

Le domande di ammissione al contributo di cui al presente Avviso potranno essere presentate a partire dal 

giorno successivo alla pubblicazione dell’Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

Alla domanda di ammissione al contributo (Allegato 1), sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 

beneficiario deve essere allegata, a pena di inammissibilità: 

- Dichiarazione sostitutiva del certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato; 

- Dichiarazione “de minimis”; 

- Copia del documento d’identità del legale rappresentante; 

- Copia del documento di identità del lavoratore assunto; 

- Estratto libro unico del lavoro; 

- Copia comunicazione di assunzione al CpI, modello Unilav 

 

La presentazione incompleta o irregolare delle domande, delle comunicazioni e degli allegati richiesti 

comporta inammissibilità delle stesse, qualora non si provveda al loro completamento o regolarizzazione 

entro gli ulteriori termini di 15 gg. dalla richiesta in tal senso formulata dall'ufficio. 



Le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a controllo da parte dei competenti uffici 

nei termini di legge, anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. 

L’accertamento di condizioni effettive in contrasto con le attestazioni suddette, fatte salve le maggiori 

sanzioni previste dalla legge, comporta l’immediata decadenza della domanda ovvero la revoca del 

contributo eventualmente già concesso. 

Le domande verranno esaminate secondo l’ordine cronologico di arrivo ed accolte fino al termine di 

scadenza e nei limiti delle risorse ancora disponibili. 

 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo, al netto delle ritenute fiscali di legge, è erogato in un’unica soluzione all’impresa che ha 

presentato tutta la documentazione di cui al punto precedente. In mancanza di uno solo dei documenti 

elencati e/o oltre la scadenza del termine succitato, la Regione Siciliana non procederà all’erogazione 

dell’incentivo spettante. 

 

 CONTROLLI 

Il soggetto beneficiario è responsabile della regolarità di tutti gli atti di propria competenza connessi alla 

ammissibilità del contributo. È altresì responsabile, come per le dichiarazioni rese in autocertificazione al 

momento della presentazione della domanda, di ogni altra certificazione resa nel corso di realizzazione 

delle attività. 

La Regione si riserva di svolgere verifiche e controlli secondo quanto previsto dalla vigente normativa in 

merito. 

Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscontrassero gravi irregolarità nella conduzione delle azioni, fatte 

salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, il Dipartimento Lavoro Servizio I previa comunicazione al 

beneficiario, disporrà l’avvio del procedimento per la revoca dei contributi. 

 

INFORMAZIONI SULL’AVVISO 

Il presente avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili all’interno del seguenti portale: 

www.regione.sicilia.it/lavoro. Nel portale saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche e 

integrazioni dell’Avviso, del formulario e degli altri allegati. 

Le informazioni e/o chiarimenti in merito all’Avviso possono essere inoltrate all’indirizzo di Posta 

elettronica fabio.franchina@regione.sicilia.it.  

Le aziende interessate ad ottenere più dettagliate informazioni in merito ai profili professionali dei 

lavoratori interessati dall’avviso potranno contattare l’indirizzo di posta elettronica 

fabio.franchina@regione.sicilia.it. 

 

http://www.regione.sicilia.it/lavoro
mailto:fabio.franchina@regione.sicilia.it
mailto:fabio.franchina@regione.sicilia.it


RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI 

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Dipartimento Lavoro Servizio I della Regione Siciliana.  

 

INFORMATIVA PRIVACY 

Tutti i dati forniti dai soggetti beneficiari degli interventi verranno trattati nel rispetto della normativa 

comunitaria, nazionale e regionale vigente ed in particolare nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”.  

Il mancato conferimento dei dati comporta l’impossibilità di procedere all’assegnazione e all’erogazione 

delle risorse per l’attuazione dei progetti. 

I dati raccolti sono conservati dai servizi competenti, e trattati, anche in modo informatizzato, in conformità 

con le disposizioni vigenti in materia. 

Il titolare del trattamento è la Regione Siciliana. 

Il responsabile del trattamento, in relazione alle rispettive competenze, è il Dirigente del Dipartimento 

Lavoro Servizio I della Regione Siciliana, al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui 

all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 

I dati potranno essere comunicati ai diversi soggetti istituzionali coinvolti nell’iniziativa denominata FEG 

AGILE di cui alla domanda di contributo EGF/2011/16/IT/Agile. In ogni caso la comunicazione riguarderà 

esclusivamente i dati necessari per i fini di volta in volta individuati. 

Il titolare del trattamento è tenuto a mantenere riservati i documenti, i dati e le informazioni, su qualsiasi 

supporto contenuti e con qualsiasi modalità raccolti, acquisiti o trattati nella realizzazione dell’intervento, 

salvi quelli costituenti informazioni pubbliche o di pubblico dominio, ovvero pubblicamente conoscibili. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

- Regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, che 

istituisce un Fondo Europeo di adeguamento alla Globalizzazione; 

- Regolamento (CE) n. 546/2009 del Parlamento e del Consiglio del 18 giugno 2009 che modifica il 

Regolamento (CE) n. 1927/2006 che istituisce un Fondo Europeo di adeguamento alla Globalizzazione; 

- Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del 

trattato CE agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”); 

- Progetto (EGF/2011/016 IT/Agile) del Ministero del Lavoro alla Commissione Europea del 29 dicembre 

2011, al fine di acquisire le risorse previste dal FEG, mirate al ricollocamento dei lavoratori in esubero della 

Agile in A.S.; 

- Accordo tra il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero del Lavoro, la società Agile in A.S. e 

diverse regioni italiane (tra cui la Sicilia) siglato il 2 febbraio 2012, concernente la tutela e il reinserimento 

lavorativo dei dipendenti Agile in A.S. 



Allegati 

Allegato 1: Modulo “domanda di ammissione al contributo”; 

Allegato 2: Modulo “Aiuti di Stato “de minimis””, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006; 

Allegato 3: Modulo “Aiuti di Stato “de minimis””, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1535/2007; 

Allegato 4: Modulo “Aiuti di Stato “de minimis””, ai sensi del Regolamento (CE) n. 875/2007; 

Allegato 5: Modulo “Aiuti di Stato “de minimis””, ai sensi del Regolamento (CE) n. 360/2012; 


